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Tornnto  appena  dal  mio  viaggio  di  America,  ini 
invitalo  dal  signor  ministro  della  istruzione,  comm.  M. 
Amari,  a  dargliene  quanto  prima  una  Relazione;  la 
quale  per  le  strettezze  del  tempo  non  poteva  uscire 
che  monca  e  vuota. 

Io  sperava  di  ricevere  in  breve  le  molte  collezioni 
0  donatemi  o  da  me  raccolte  nell'  America,  e  che  per 
le  afl'elluose  cure  di  S.  A.  R.  il  Principe  Oddone  erano 
state  caricate  sul  He  (jalantvomo.  Per  sfortuna  il  viag- 
gio fu  a  quella  ii,ive  e  pericoloso  e  lungo:  e  non  po- 
tendo io  quindi  dare  per  ora  la  descrizione  di  lutto  il 
mio  viaggio  e  delle  cose  più  degne  di  nota  che  io  ave- 
va osservato  o  portalo  dagli  Stali  Uniti,  domandai  il 
permesso  al  signor  ministro  di  slampare  almeno  una 
parte  della  Relazione  mandatagli  prima  e  scritta  per  lui. 

Di  qui  la  necessità  di  togliere  pareccliie  cose  che 
forse  non  era  inopportuno  che  io  dicessi  a  un  ministro, 
per  mostrargli  come  questo  mio  ultimo  viaggio  l'osse 
legalo  agli  allri  da    me   falli    prima  in  Europa:  di  qui 


nncora  l;i  opporliniilà,  dinuJo  la  nicninria  al  |>ul)hli(M), 
ili  aj^giuniijorvi  (Ielle  nolicine  e  delle  appendici  che  la 
illnslrassero. 

l'orlimalaineiile  non  viaggiando  io  alle  spese  dello 
Sialo,  non  sentiva  il  rimorso  o  di  ritardare  la  puhMi- 
cazionc  della  Descrizione  o  di  non  mostrare  subito  che 
le  raccolte  fatte  in  America  rispondessero  a'  danari 
spesi;  ma  anche  privato  amava  di  accennare,  benché 
di  volo,  in  (juali  luoghi  mi  l'ossi  principalmente  arre- 
stalo, dove  avessi  trovalo  o  cortesi  doni  o  terreni  de- 
gni di  studio,  cosi  che  dalla  Def^o.rizioiie  che  avrò  a 
pubblicare  più  tardi,  nessuno  sperasse  più  di  quel  poco 
che  io  potrò  dare. 

lioloyna  aprila  18G4. 
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Il  primo  (li  luglio  18()3  lasciai  Hologna,  e  Irallcnu- 
lomi  olirò  una  scHirnana  alla  Spezia  per  esaminare 
gli  scavi  falli  per  il  nuovo  Arsenale,  mi  recai  ad  Aix 
in  Savoia  per  salutare  alcuni  amici  e  lare  nel  tem- 
po stesso  qualche  ricerca  sulle  antichità  lacustri,  delle 
(inali  sapeva  esserne  state  scoperte  nel  lago  di  Hourg' 

Da  Aix  partii  per  Parigi  e  di  là  continuai  per  Le 
dra  ove  feci  una  fermatina  di  parecchi  giorni,  sìg:  p 
visitare  di  nuovo  il  museo  geologico  e  il  hritannico  com^. 
anche  per  procurarmi  informazioni  sul  mio  viaggio,  per 
il  quale  salpai  da  l.iverpool  soltanto  1'  otto  di  agosto, 
essendo  slato  informalo  che  il  caldo  eccessivo  non  mi 
avrebbe  permesso  di  intraprendere  le  escursioni  prima 
della  metà  di  quel  mese. 

Imbarcato  suU'  Asia  uno  dei  vapori  della  compa- 
gnia Cunard,  dopo  dieci  giorni  di  navigazione  salutava 
le  coste  di  Nuova  Scozia  e  scendeva  a  terra  por  alcu- 
ne ore  ad  Halifax.  Ivi  non  avendo  abbastanza  di  tempo 
per  una  escursione   noi  dintorni,  informalo  esservi  un 


' 


(> 
nahirn'islii  presso  il  f|i!alo  avrei  pollilo  vcdcnì  una  col- 
leziuiiu  dei  inollusclii  della  localilà,  ne  Ieri  ricerea;  i; 
lo  trovai  tanto  gentile  da  regalarmi  alcuni  fossili  e  da 
promellormi  unr  collezioneinn  di  conchiglie  rare,  lo 
(juali  mi  spedì  in  seguilo  puntualmente  a  Cambridge 
nel  Massaeliuselts  (1). 

Da  llalil'jx  partimmo  per  Boston  nella  notte  del 
diciolto  agosto  e  vi  giungemmo  il  venti  a  mezzogiorno; 
ivi  trovai  il  prof.  Marcou  venuto  da  Cambridge  per 
incontrarmi  ed  offrirmi  ospitalità  in  casa  sua,  per  quel 
tempo  in  cui  mi  sai'ei  occupato  di  ricerche  nei  dintor- 
ni ed  avrei  fatto  i  preparativi  per  A  viagg'o  nell'  in- 
terno del  Con  li  nenie. 

Avendo  deciso  di  incominciare  la  mia  esplorazione 
passando  per  il  Canada,  nei  pochi  giorni  che  prece- 
dettero la  mia  partenza  da  Cambridge,  invitato  dal  prof. 
Anassiz  feci  con  esso  ed  il  prof.  Marcou  una  escursio- 
ne  a  Nahant  per  studiare  alcune  rocce  eruttive  e  me- 
tamorfiche; visitai  una  prima  volta  il  ricco  museo  di 
zoologia  comparala  creato  dall'  Agassiz  slesso,  dragai 
col  doti.  Slimpson  nel  golfo  di  Boston  per  conoscerne 
la  fauna  malacologicn,  e  mi  recai  a  frci^ìt-Poml  slagno 
che  fornì  il  primo  ghiaccio  che  Federico  Tudor  spedì 
neir  America  meridionale,  alle  Indie  orientali  ed  in 
Australia. 

Dopo  i  primi  tentativi  di  Tudor  1'  esportazione  del 
ghiaccio  dall'  America  setlentrionale  divenne  un  ramo 


(I)  Il  siRiioi  I.  R.   Willis  si  occupa  con  mollo  zelo  dei   moHnsclii  mari- 
ni di  N.  Scozia. 
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(li  commercio  non  indifTtM'cnlo:  .ilUnlmcnli.  n  Frcsh- 
Pomi  0  negli  altri  slagni  iiitorno  a  lloslon  so  no  pro- 
duce la  maggior  quanlilà,  si  sono  iiivenlale  macchine 
per  pulirlo,  melodi  pT  conservarlo,  haslimenli  con 
parlicolari  modificazioni  per  trasportarlo,  sulle  quali 
cose  tutte  mi  procurai  notizie  ed  informazioni  (!). 

Il  27  di  agosto  mossi  alla  volta  di  Quebec  sul 
S.  Lorenzo,  e  poiché  la  strada  ferrala  attraversa  per 
un  lungo  Irallo  una  regione  qu  3Ì  interamente  ricoper- 
ta dal  terreno  erratico  (  drlfl  ),  non  ebbi  a  fare  molle 
osacrvazion-  durante  la  prima  gioinata,  e  solo  potei 
acccriarmi  «.'le  le  rocce  in  posto  erano  granilo  e  schi- 
sti  metamorfici  antichissimi  (2).  Giunto  .a  sera  a  /sland- 
Pond  nelle  n:ontagnc  bianche  (  vjhite  mountains  )  a 
237  miglia  da  Boston,  mi  decisi  di  pernottare  in  un 
albergo  che  domina  M  piccolo  lago  e  mi  ricordava  la 
Svizzera  (3). 

Il  giorno  vegnente  mi  diressi  ad  Aeion  mine  de- 
viando un  poco  dalla  strada  di  Quebec  allo  scopo  di 
esaminale  alcune  ricche  miniere  di  rame,  delle  quali 


(1)  Il  18  Maggio  1833  t'ii  faUa  da  Cambridge  Mass.  la  prima  spedizione 
di  ghiaccio  a  Calcutta  nelle  Indie  orientali:  il  pi  imo  bastimento  che  azzardò 
assnmersi  quel  carico  si  chiamava  Toscana.  Le  ghiacciaie  o  conserve  da  ghiac- 
cio di  FreM-Pond  possono  contenere  86,732  tonnellate  li  ghiaccio  e  sono  anche 
oggi  le  più  importanti  ira  lite  quelle  clic  si  trovano  nei  dintorni  di  Boston. 
Intorno  a  ifuesto  argomenta  si  avranno  piti  ebtesc  notizie  quando  potrò  pubbli- 
care la  descrizione  del  mio  vìpggio. 

(2)  Penso  che  q'iesti  ichisti  siano  da  riferirsi  al  laconico  e  non  al  vero 
siluriano  come  é  indicalo  nelle  antiche  carte  geologiche  di  qiiella  contrada. 

(3j  ài'and  Pond  è  luogo  di  l'crmaln  per  tulli  coloro  me  viinno  a  l'are 
escursioni   nelle  montagm.  bianche. 
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.ivcva  iiil<;s()  p;irl;in>  con  inoK»',  lodi.  Strada  t'accndcì 
notai  i  caralliiri  delle  rr  co  clic  apparivano  a  Wa- 
fcrt'ilh',  a  nroìii/tfon,  Fulls  e,  lungo  il  fiume  S.  Fran- 
frsfo;  ad  Arfnu  mine  poi,  merco  la  geiUilczza  dell'  in- 
gegnere Macl'arlanc!,  potei  in  |)()clie  ore  rendermi  conto 
di  (|ii(d  ricco  giacimento  di  minerale  e  della  sua  im- 
portanza scienlilica  ed  industriale.  Il  paese  che  si  de- 
nomina Actim  inim;  (  Miniera  di  Aclon  )  è  sorlo  dopo 
la  scoperta  del  rame,  eil  in  quattro  anni  appena  di 
osislenza  (;onta  oltre  a  dieci  mila  abitanti  (1). 

Presso  (^)ucl)ec  avea  divisalo  di  studiare  il  terreno 
lacnuieo  nel  ((uale  si  trovano  le  prime  vestigia  della 
vita  sul  globo.-  poiché  piM*  ora  non  solo  nulla  si  cono- 
sce di  resti  organici  i)iù  antichi  di  quelli  del  laconico, 
ma  l(ì  ro(!ce  slesse  che  in  generale  servono  di  base  a 
quella  l'orinazione  non  lasciano  sperare  che  se  ne  pos- 
sano scoprire,  essendo  graniti,  gneiss,  o  quarziti  mi- 
cacee. Pnint  ÌA'vi  di  l'accia  a  Quebec  sulla  riva  destra 
del  S.  horenzo  è  la  località  classica  che  in  questi  ul- 
timi anni  è  sfata  Oiiiietto  di  controversia  fra  i  acoloiii 
europei  ed  americani;  iv'  adunque  fissai  il  mio  quar- 
tiere (^"iV  Hopiì  avere  ^Indiato  i  punti   più   interessanti 


R 


^  1 1   Vi'tli  Appoiiiliff  N.   I. 

'!)  \.c  iiiiislioiii  rrl.itnc  ,i  Pdiiil  I.i-m  iiiiTilaiia  ili  ossero  mr^lio  cono- 
scmlr  MI  Kiimp.ì.  pop.»  !,■  iniislnim  iiKorlt-  sppcialmenlc  fra  Marroti  o  Sir.  \V. 
Lii^an,  <iHi(ì  st.tlo  il  prillili  ^(mIo!;ii  europi'oolie  h.i  visitato  i  dintorni  di  Queber, 
e  diiolnu  (Il  non  potere  ('■ipnnirK'  inimrdìntanionli'  il  mio  giudizio  in  proponilo; 
1.1  colpa  ('  doMila  al  ritardo  di'll'urno  dolio  mio  collo7i.ini.  Puliblicherò  in 
altra  «-.n-osUiira  alriini  tauli  coolocici  ilio  l'aranno  romprendoio  iiualo  sij  la 
mi.i  opiiiioiio  intoni,)  ai  calcari  dolio  duov-  colline  chi'  i  >riinn  i  il  ^rnppo  di 
Voint  I  OM . 
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(Ielle  colline  di  Poinl,  l.ovi,  i'nlln  una  ricca  collezione 
di  quei  fossili  tank)  anliclii  e  mal  conservali,  visitai 
Quebec  ove  dal  signor  ingegnere  Devine  mi  furoii 
donale  stupende  carte  dei  grandi  laghi  del  Canada 
e  minerali  del  Lago  superiore;  visitai  la  cascala  del 
Montmorenci  più  aita  di  (luella  del  Niagara,  e  non  mol- 
to lungi  dalla  cascala  slessa  raccolsi  parecchi  fossili  silu- 
riani in  certi  strali  calcarei,  spcttanli  ni  Trcnton  lime- 
stone,  diposli  a  gradinate  sui  due  lati  del  fiume  che 
fra  essi  ha  scavato  il  suo  letto  (I).  Tali  rocce  cono- 
sciute col  nome  di  nafural  stcpfi  formano  una  dello 
bellezze  naturali  che  si  possono  ammirare  in  quei 
dintorni. 

Per  recarsi  da  Poinl  Levi  a  Quebec,  in  estate,  si 
attraversa  il  S.  Lorenzo  con  barche  a  vapore  di  co- 
struzione parl'violare.  Quebec  sorge  sovra  una  graziosa 
collina  in  parte  tagliata  a  picco  sul  S.  Lorenzo,  le 
sue  fortificazioni  sono  fra  le  più  importanti  del  Cana- 
da; e  dopo  che  la  ci  Uà  fu  parecchie  volte  interamen- 
te distrutta  dalle  fiamme,  oggi  si  comincia  a  vedere 
un  certo  numero  di  case  di  pielra  sostituite  alle  co- 
struzioni in  legno. 

11  2  settembre  in  Montreal  visitava  le  belle  colle- 
zioni di  geologia  e  mineralogia  destinale  a  corredo  del- 
la carta  geologica  del  Canada,  la  quale  si  eseguisce  per 
conto  del  governo  inglese  sotto  la  direzione  di  Sir.  W. 
Logan;  questi  ed  il  suo  aiuto  Dr.  Hillings  distintissimo 


(1/  ÌNc'Ili'  viciii.in/c  ili  Monlniorciici  si  possono  Cam  atirlip  interrssanti 
ossnvazioiii  sul  lorreiio  crcilico;  audio  l.yvW  se  i  r  oif,ii|iò  m  ocrasinni'  ilfl 
suo  primo  viaggio  iicH' Ainerira  sclli'iiliioiuilr. 
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palfìonlolot^o,  mi  usarono  mille  gentilezze,  e  mi  oflViro- 
no  diverse  pubblicazioni  inlorno  alla  geologia  di  quelle 
Provincie.  (I)  A  Montreal  conobbi  pure  il  prof.  Dawson 
il  (juale  mi  offri  pareccbi  suoi  importanti  lavori  geo- 
loLMci  sulla    S'uova  Scozia. 

Da  Montreal  passai  a  Swanton  sul  lago  Cbamplain, 
ivi  il  prof.  Marcou  mi  fece  conoscere  i  signori  .1.  H. 
Perry  e  Dr.  Hall  i  quali  ci  furon  compagni  in  escursio- 
ni che  facemmo  n  KecsvHle  per  studiare  l'  arenaria  di 
Posldam  lungo  il  fiume  Ausable,  indi  a  Chazy,  ad  Hi- 
fllujalc  spriiifjs  e  Philtipsburgb,  località  tutte  classiche 
nella  geologia  dell'  America  settentrionale  (2).  A  Phil- 
lipsburgh  vidi  magnifici  boschi  di  acero  saccarina,  e 
mi  procurai  alcuni  semi  di  questa  pianta  tanto  utile, 
e  qualche  notizia  sul  modo  di  averne  lo  zucchero  che 
nel  Vermont  ])rincipalmcnte  costituisce  una  rendita 
non  indifl'ercnte. 

Prilla  di  abbandonare  le  rive  del  lago  Cbamplain 
visitai  Georgia  town  ove  certo  Parker  agricoltore  sco- 


(()  Ni'llo  scorso  anno  1863  è  stalo  pnbhliralo  a  Montreal  un  grosso  vo- 
Iiuni>  con  ii)8  incisioni  in  legno  intercalate  nel  testo,  avente  per  titolo;  Geoto- 
(jy  o(  Canada.  Sei  grandi  tavole  sono  destinate  a.l  accompagnare  il  voinmc 
mu  Hnora  non  sono  pnblilicate. 

2)  A  Kcesville    vi<li    st;ipeni!i  esempi  ili  impronte  Oi  onde   nell'arenaria 

(li  t'ostila m. 

L'arenaria  di  VoM;\m  o  PostdamsandsfoneUmna  nn  gruppo  che  si  può 

dividere  in  Ire  piani. 

/         Sup.  Arenaria  della  fattoria    Chitrch  e    calcare    rosso  di 

l'osldam     i    r.iorgia. 

Sandsl.)ne   i  Med.  Arenaria  di  Àusabte  presso  Keesville. 

[         Ini',  (^(narzito  micacea?  di  Monlmorenci. 
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pi'i  un  bel  giacimciilo  di  triloijili  laconici,  dei  quali 
potei  avere  degli  esemplari  dallo  scopritore  che  ci  offri 
inoltre  la  più  sincera  e  cordiale  ospitalità. 

Da  Swanton  raggiunsi  di  nuovo  il  S.  Lorenzo  a 
Ogdensburgh:  ivi  mi  imbarcai  sovr'  uno  di  quei  gi- 
ganteschi battelli  a  vapore  (Steamboats)  che,  destina- 
ti alla  navigazione  sui  fiumi  e  sui  laghi,  non  ricordano 
punto  le  ordinarie  barche,  ma  hanno  I'  apparenza  di 
grandiosi  alberghi. 

I  Ferry-  ed  i  Steam-boats  sarebbero  utilissimi  ed 
adattalissimi  per  i  nostri  laghi  e  fiumi,  e  sono  certo 
che  prima  o  pò  qualcuno  vi  penserà;  trattandosi  di 
utili  applicazioni  le  quali  potrebbero  sviluppare  vie 
maggiormente  le  industrie  ed  il  commercio  del  nostro 
paese. 

Da  Ogdensburgh  risalendo  il  S.  Lorenzo,  attraver- 
sai le  3lille  isole  e  navigai  nal  lago  Ontario  fino  a 
Charlotte:  di  là  col  mezzo  della  ferrovia  arrivalo  a  Ro- 
chester ed  ammirata  la  cascata  del  (jenescc  partii  per 
Lockport  (1). 

Non  lontano  dalla  città  di  Lockport  v'  è  un  gran 
canale  che  per  la  differenza  nel  livello  delle  sue  acque 
impediva  il  corso  alle  navi,  ma  che  adesso  è  naviga- 
bile tutto  per  le  maravigliose  chiuse  a  sei  piani  che 
correggono  le  difficoltà  della  natura.  Appunto  sulle  ri- 
ve di  quel  canale  raccolsi  molti  l'ossili  siluriani. 


i 


(1)  Vedi  Appendice  N.  2. 

(2)  Sarà  data  in  se(.Miito  una  lista  dei  principali  fossili  che  si  possono 
laccoijiiere  a  F.ockport.  Quando  si  eseguivano  le  chiuse  il  Sig.  .1.  Hall  di  Al- 
bania   potè    raccogliere    un    bel    numero    di    niai;nincì    esemplari    di    trilobiti. 


hi 

Lockporl  (lista  (la  Niagara  un'  ora  appeena  di  strada 
l'errala;  due  giorni  dedicai  all'  ammirazione  delle  fa- 
mose cascate  o  di  quanto  poteva  interessarmi  geolo- 
gicamente. (I) 

Davanti  a  quella  enorme  massa  di  acqua  che  si 
precipita,  il  naturalista  come  il  poela  vorrebbe  tro- 
varsi solo,  o  per  lo  meno  non  accorgersi  dell'  azione 
modificatrice  esercitata  dall'  uomo  sulla  natura;  invece 
vede  intorno  a  se  una  quantità  di  palazzi  occupare  il 
posto  della  foresta  scomparsa,  clie  doveva  rendere  quel- 
la scena  molto  più  imponente  e  sublime. 

Dissi  in  America  e  lo  ripeterò  in  Italia,  die  la  ca- 
scata del  Velino  a  Terni,  senza  il  tributo  di  quattro  dei 
più  grandi  laghi  del  mondo,  non  deve  sentire  invidia  di 
Niai^ara.  Più  volte  ho  dovuto  esclamare:  in  America  tutto 
è  colossale;  ma  in  Italia  nulla  ci  manca,  e  lutto  è  così 
gentile  ed  incantevole,  che  un  italiano  il  quale  abbia 
cuore  difiicilmentc  si  adatterebbe  a  vivere  per  sempre 
fuori  d'  Italia  ! 

A  Montreal  aveva  vislo  il  celebro  ponte  tubulare 
sul  S.  Lorenzo  (  Vieloria  hrhUjo  ),  che  serve  per  la  fcr- 


^ 


' 


(Il  Con  1111  linroim-lro  aiirroidr  aciiiiislalo  ;i  Londra  presso  i  signori  JSe- 
tireltie  Zambia  misnnii  Tali. /za  .1.  Ila  porzione  di.'lla  gran  cascala  clic  porla 
il  nome  «Il  Cascata  americana,  incnlrc  la  iiiast;iorc  clic  spella  al  Canaila  ini^lesc 
si  .lice  Ferro  di  Cavallo  amlo  rÌL;iianlo  alla  sua  torma.  Per  fjncsta  misnra- 
zione  trovai  clic  la  dilTcrcnza  di  livello  in  qncl  pnnto  era  di  metri  52,  7.  E 
f|ui  mi  piace  osservare  clic  i  piccoli  liaromctn  aneroidi  del  .Nesretti  noslio 
italiano  sono  d'una  sensiliilith  straordinaria  e  dinicilmciite  si  snastano;  ritor- 
nato a  Londra,  dopo  aver  compilo  il  mio  liini;o  h'iro,  nel  (|iiale  eldii  sempre 
meco  lino  di  tali  stnimenl.,  conrronlandolo  col  tipo  col  .|iiale  l'avea  registrato 
p.nteiido.  trovai  die  iioa  avea  siiliilo  alcun   ;niilameiito. 


? 
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rovia  ed  ha  una  lungliozza  di  quasi  due  miglia;  a  Nia- 
gara  il  ponte  sospeso  a  due  piani,  il  superiore  desti- 
nato per  la  ferrovia  e  1'  inferiore  per  i  pedoni  e  le 
vetture  ordinarie,  superò  ogni  mia  aspettazione. 

Non  conosco  opera  alcuna  di  tal  genere  in  Europa 
per  poter  fare  neppure  un  lontano  confronto:  mi  sono 
procurato  alcune  fotografìe  perchè  più  di  ogni  descri- 
zione possono  fare  apprezzare  quel  meraviglioso  lavo- 
ro che  scavalcando  il  Niagara,  e  posto  di  fronte  alla  ca- 
scata, par  quasi  che  nell'  ordine  dei  parti  umani  voglia 
rivaleggiare  in  magnificenza  e  bellezza  con  una  delle 
più  grandi  meraviglie  della  natura. 

Costeggiando  il  lato  settentrionale  del  lago  Eric, 
mi  diressi  a  Detroit  presso  il  grazioso  lago  St.  Clair,  e  di 
là  a  Chicago  che  ne  è  distante  457  chilometri,  i  quali 
si  possono  comodamente  percorrere  in  poco  più  di  dic- 
ci ore. 

Da  Detroit  a  Chicago  si  attraversa  in  parte  la  fo- 
resta ed  in  parte  la  prateria,  e  ad  eccezione  di  alcune 
dune  sabbiose  presso  il  lago  Michigan,  lungo  quella  li- 
nea non  vi  sono  cose  interessanti  per  il  geologo;  la 
foresta  non  ha  più  1'  aspetto  di  quelle  del  Canada  ca- 
ratteristiche del  nord  e  che  ricordano  la  Norvegia,  ben- 
sì le  conifere  hanno  per  la  maggior  parte  ceduto  il 
posto  alle  piante  dicotiledoni. 

Chicago  è  il  granaio  dell'  America,  posto  sul  lago 
Michigan  e  nelle  condizioni  le  più  favorevoli,  si  svi- 
luppa con  una  rapidità  prodigiosa;  nello  scorso  anno 
1863  il  censimento  indicava  che  in  due  anni  la  popo- 
lazione ne  era  aumentata  di  circa  cinquantamila  anime. 
In  un  musco  ambulante,  ossia  in  una  di  quello  raccolte 
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che  sono  Irascinalc  di  citlà  in  cillà  onde  essere  espo- 
ste alla  curiosila  pubblica,  potei  vedere  il  superbo 
sciieletro  di  Zeuglodonle  (  Zcuglodon  macrospondylus), 
fossile  di  ventinove  metri  e  venlisei  centimetri  di  lun- 
ghezza, trovato  ncir  Alabama  nel  I8/1-8.  (I) 

Proseguendo  nella  direzione  dell'  ovest  raggiunsi 
il  Mississipi  a  Burlington  nello  Slato  di  lowa:  ivi  mi 
occupai  dello  studio  del  terreno  carbonifero  e  trovai 
molta  gentilezza  presso  il  signor  dott.  Whitc,  Wach- 
smulh,  (2)  dott.  Thieme  e  U.  Barry,  i  quali  dopo  aver- 
mi permesso  di  esaminare  le  loro  collezioni  mi  rega- 
larono alcuni  degli  esemplari  che  difficilmente  avrei 
potuto  procurarmi  anche   a   capo  di   alcune  settimane 

di  ricerche. 

Il  dott.  White  mi  accompagnò  inoltre  in  una  escur- 
sione sul  Mississipi  per  raccogliere  conchiglie  fluviatili 
specialmente  del   genere  Unio,    e  mi    offri  alcuni   suoi 
lavori  che  in  seguito  mi    saranno   di   non   poco    aiuto 
per  il  riordinamento  delle  mie  collezioni  dell'  lowa  (3). 
Il  "20  settembre  mi  trovava  finalmente  sul  Missouri 
fiume  di  quattromila  cinquecento  miglia   circa  di  lun- 
ghezza, se  si  calcola  dalle   sorgenti    fino   alla  foce  nel 
golfo  del  Messico,   poiché   ingiustamente    perde    il  suo 
nome  allorché  si  unisce  al  Mississipi  che  ne  è  di  molto 
inferiore.    Avendo   ormai    decisamenlc    abbandonalo    il 
pensiero  di  potermi  avanzare  fino  al  piede  delle  mon- 


(t)  Vedi  Altpcnilico  N.  3. 

(2)  Nella  collezione  del  sig.  Waclismnlli  si  coniano  circa  Ucccnto  specie 
di  crinoidi,  fra  i  (inali  alcuni  rarissimi   od  unici. 

(3)  Vedi  Appendice  CS.    »• 


lagno  rocciose,  presi  la  risoluzioiiiMli  dedicare  all'esplo- 
razione del  Nebraska  abbastanza  di  tempo  per  poter 
trovare  qualche  cosa  di  nuovo  in  quel  territorio  geo- 
logicamenle  pochissimo  conosciuto. 

Mentre  a  ^.  Joseph  aspettava  un  vapore  (steambnat) 
per  risalire  il  Missouri,  mi  decisi  a  fare  una  piccola 
escursione  nei  dintorni  per  conoscere  le  piante  carat- 
teristiche di  quelle  foreste,  e  raccolsi  diverse  foglie  di 
quercia  che  pensava  potrebbero  servirmi  per  confronti 
con  alcune  delle  filliti  terziarie  italiane;  ma  S.  Joseph 
essendo  spesso  infestato  dai  lliibusticri  ((iuerillas)  non 
potei  allontanarmi  di  troppo  dalla  città,  e  di  più  dovetti 
provvedermi  di  armi  per  proseguire  il  mio  viaggio  con 
maggiore  tranquillità  (1). 

\\  22  settembre  imbarcato  sul  Denver  risaliva  il 
Missouri  per  arrivare  a  Omaha;  lungo  il  viaggio  poteva 
fare  ben  poche  osservazioni  per  quel  che  spetta  alla 
geologia,  ma  la  natura  attuale  mi  offriva  ampia  messe 
di  studio  e  ad  ogni  ora  qualche  nuovo  oggetto  mi 
interessava  (2).  La  sera  del  27  sbarcai  a  Council  fìluffs 
e  r  indomani  il  mio  amico  Marcou  ed  io  partimmo  da 
Omaha  city  con  una  vettura  interamente  a  nostra  di- 
sposizione per  alcune   settimane,   onde  fermarci   ogni 


(I)  S.  Joseph  si  trovava  allora  sotto  la  legge  marziale  e  fui  costretto 
a  presentarmi  al  comando  militare  onde  ottenere  il  permesso  di  comprare  armi 
e  munizioni;  non  era  vietato  il  portar  armi,  bensì  il  farne  acquisto  sul  luogo. 
Il  Comandante  al  quale  ebbi  ricorso  si  chiamava  Bassett,  e  mi  ricordò  quel 
BasscU  che  sotto  Carlo  IH.  fu  per  lungo  tempo  investilo  di  poteri  eccezionali 
durante  la  legge  stataria  negli  stati  Parmensi. 
^2)  Vedi  Appendice  N.  5. 
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mialvolU  lo  avrcn.mo  credulo    utile;   così   giiniBemn.o 
a  fìlackbird  conlinuamenlc  osservando   e  raccogliendo 
o^..eUi  preziosi  per  i  nostri  sludi  (1).  A  Hlackbird,  ospi- 
talo dal  missionario  presbiteriano  J.  liurtt,  mi   occupa, 
di  -eoloaia  e  di  etnologia,  poiché  trovandomi  in  mezzo 
^Jomahas  ed  ai  Ponka.  dxc  non  erano  in  guerra  co. 
bianchi,  volli  approfittare  della  bella  occasione  d.  co- 
noscere da  vicino  quei  disgraziati  per   i   quali  civiltà 
suona  lo   stesso   che  morte;   e  che  vanno  rapidamente 
dilo.^uandosi  davanti  all'  onda  dei  biarchi  che  s  avan- 
za dall'  est  verso  1'  ovest,  per  modo  che  in  capo  a  non 
molti  anni   scompariranno   dalla    faccia  del  globo   (^ij. 
Passato  in  seguito  per  Dakota   ed   attraversato   .1 
Missouri  di  faccia  a  Sioux  city  sulla  sinistra  del  fiume 
Rie,  Sioux,  amuente  del  Missouri,  studiai  un  giacimento 
di  piante  credute  terziarie  dai  geologi  europei,  perche 
realmente  si  confondono  con  quelle  del  miocene  in  Ita- 
lia e  Svizzera,  ma  che  pure  sono  dell'  epoca  cretacea 
perchè  sottoposte  a  strali  cretacei  con  i  fossili  più  ca- 
ratteristici di  questa  formazione. 

Su  questo  fatto  importantissimo  fui  mierpellalo  da 
lutti  i  geologi  americani  visitali  dopo  la  mia  esplora- 


(,)  prinìa  .1.  arnvare   a  Blackbird   ci  Icrman.no  a  Florence,  Dc-Soio 

rekamak  /..ca^ur.  Fra  UcSolo  e  Teka„.aU  a  sei  miglia  circa  da  qu..   ...luna 

S:tl.va.„,o  aleno  pietr.  «iallastre  cl.e  -^o  .rvUo  al.  c.....on. 

del  camino    della  capanna    d'  nn  conladino.    Ci  avv.c.nammo    .    gr     d  la 

,0         r  resa  ne.     "conoscere  una  mol.assa  con  resli  di  pian.edicot.ledon.  d  . 

cava  ove  potemmo  raccogliere  bellissimi  esemplar.,  d,r5  n.  seg.nlo  a  ,..al  epo 
ca  si  debbano  rilciire  quelle  fìliiU. 
2)  Vedi  Appendice  IN.  «• 
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7,i.)i.c  dol  Nebraska,  ed  i  miei  c(>lleu;lii  ili  l'arii;i  e  loiulra 
ne  roslaron.)  non  poco  meravigliati  al  mio  ritorno  (1). 
Le  diverse  tribù  dei  Sioux  infestano  una  porzione 
del  Nebraska  ove  ancbe  nello  scorso  settembre  sosten- 
nero una  battaglia  contro  soldati    spediti   dal   Governo 
americano  a  reprimere  la  loro  audacia  e  punirli  delle 
atrocità  commesse  sui  bianchi;  fu  questa  la  causa  prin- 
cipale per  la  quale   non   potei  spingermi   più    al  nord 
da  quella  parte,   e    costeggiando  la   riva   sinistra   del 
Missouri    tornai   di    nuovo  a  Cotnicil   Bluifs.   Uiguada- 
o-nata  la  riva  destra  continuai  a  discendere,  esplorando 
specialmente  quel  tratto  che  dalla    foce   della  Hatta  si 
estende  fino   a  Nebraska  city  C2);  qui  trattenutomi   al- 
cuni giorni,  essendo  i  dintorni  ricchissimi  in  fossili  d 
una  fonnazione  non  ancora  ben  precisata,  mi  imbarcai 
di  nuovo  per  S.  Joseph  ricevuto   a   bordo  del   piccolo 
battello  (stcamboat)  Alone,  il  solo  che  nel  18G3  si  fosse 
avanzato  fin  nelle  montagne  rocciose  (3). 

Compiuta  la  mia  esplorazione  nel  far  Wesl  si  trat- 
tava di  ritornare  sulle  rive  dell'  Atlantico  seguendo  la 
linea  la  più  interessante  per  la  geologia;  quindi  prima 
di  lutto  mi  diressi  a  S.  Luigi,  colà  visitai  il  musco  di 
storia  naturale,  conobbi  alcuni  distinti  geologi,  poscia 
partii   sollecitamente  per  /.oi«/.w«7/e  sull' Ohio. 

Il  mio  amico  Marcou  che  fino  allora  mi  aveva  ac- 
compagnato, toccando  adèsso  località  a  lui  trojìpo  note, 


(0  Vedi  ApiK'M.licf  N.  7. 

(2)  Priin.  di  nn'.vare  a  ISrhrask.  rit.v  slu.liai  al.nm.    inlnossanh    srzu.n. 
,li  (iTifiio  .■ail..»niroio  a  Cicsrcnl  cily,  Omalia,  n.llcviw. 

(3)  Vedi  Ain'cndice  N.   8.  0. 
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uil  avendo  niatilormla  l'odolmonlu  la  sua  promossa  di 
guidarmi  per  sci  scllimane,  si  dispose  a  rimpatriare; 
{\  benché  non  mi  abbandonasse  ancora  inleramcnte, 
più  non  si  interessava  a  raccogliere. 

Fra  Louisvillc  o  JefFersor.vilIc  si  ha  uno  splendido 
esempio  di  una  scogliera  di  coralli  e  madrepore  del- 
l'epoca devoniana,  che  in  certe  parli  ricordere!)be  quan- 
to si  osserva  attualmente  nella  penisola  di  Florida,  se 
bianche  anziché  nere  l'ossero  quelle  rocce,  o  se  le 
specie  ed  i  generi  assomigliassero  maggiormente  a  quel- 
li della  fauna  attuale. 

Il  11)  ottobre  risalendo  V  Ohio  mi  recai  a  Madison, 
ed  in  un  sol  giorno  potei  raccogliere  un  buon  numero 
di  fossili  siluriani  che  trovansi  immediatamente  presso 
la  città.  Madison  al  livello  del  fiume  trovasi  alla  base 
di  un  altipiano;  per  vincere  quell'altezza  mercè  la  stra- 
da l'errata,  si  è  costruito  una  specie  di  piano  inclinalo 
con  rotaia  addizionale  ad  ingranaggio,  alla  quale  cor- 
risponde un  congegno  delle  locomotive  destinate  a  su- 
perare quel  trailo  di  strada  che  è  appena  di  qualche 
chilometro  (i). 

La  strada  ferrata  ora  indicata  conduce  a  Cincinnati 
gran  centro  commerciale  per  le  carni  specialmente  di 
maiale;  ma  Cincinnati  è  pure  località  celebre  presso  i 
geologi,  e  nello  colline  che  sono  ad  occidente  della 
città  stessa,  potei  raccogliere  altri  fossili  siluriani  spel- 
lanti ad  un  piano  un  poco  diverso  da  quello  di  Madison. 


I 
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(1)  K  inU'rcssaiitc   la    sezione   delle   rocce    allravcrsatc   <liii    lavori   della 
strada  terrala,  e  vi  si  possono  in  poche  ore  raccogliere  bellissimi  fossili. 


IO 

Da  rincinnali  a  Wasliingloii  sono  713  miglia,  lii 
stagione  cominciando  ad  esser  poco  propizia  per  le 
ricerche  geologiche,  mollo  restandomi  ancora  da  fare, 
non  mi  curai  di  trattenermi  in  parecchie  località  in- 
termedie e  negli  Allegany,  che  in  altra  circostanza  mi 
avrehbcro   interessato   anche    per  la  loro  flora. 

In  questo  viaggio  approfittai  dei  vagoni  per  dormi- 
re {slecpuKj  ears  ),  che  sono  una  delle  tante  cose  per  le 
quali  si  può  ritenere  che  il  materiale  delle  strade  fer- 
rate  americane  è   di    gran   lunga   superiore  a   quello 
d'  Europa   e   specialmente   d'  Italia;  benché  io  non  sia 
troppo  partigiano  di  (jucll'unica  classe  di  vetture,  volute 
dalla  democrazia  americana,  e  che  vi  obbliga  a  trovarvi 
con  persone  di  ogni  fatta,  coi  galantuomini  e  coi  ribaldi. 
Le  locomotive  sono  provviste  d'  un  piccolo  vagone  a  cri- 
stalli che  serve  a  difendere  dalle  intemperie  i  macchini- 
sti, e  munite  inoltre  anteriormente  di  un  apparato  capace 
di  rimuovere  non  solo  le  piccole  pietre  ma  qualunque 
oggetto  che  ingombrasse  la  strada    e   specialmente  gli 
animali.  Nelle  vetture  o  vagoni  ordinari  poi  trovo  che 
mollo  vi  sarebbe  da  imparare  per  procurarci   un  poco 
più  di  comodo,  specialmente  nei  lunghi   viaggi;  infatti 
ogni  vagone  ha  due   camerini   con   latrine,  acqua   con 
ghiaccio  in  estate,  stufe  in  inverno,  e   nei  convogli  di 
notte  e  sulle  grandi  lince  un  vagone  con  ristoratore  ed 
uno  con  camere  eletti,   ed   acqua  per  lavarsi  il   mat- 
tino: insomma  si  può  pensare  di  essere  non  in  una  pic- 
cola vettura  bensì  in    un   albergo    abbastanza  comodo. 
A  Washinglon    visitai   V  Istituto  smUhsoniano   che 
i,a  per  ogsj;etto   di  promuovere  e   secondare    in   tulli  i 
modi  lo  sviluppo  ed  il  progresso  delle  scienze  naturali, 


Ili) 

I;,  puro  riccvcUi  nuovi  tloiii  di  til>n  pul.l.licali  a  speso 
,I,.ir  Islitulo  0  por  conio   dei    professori  ai  (inali    no   è 
nnidata  la  direziono.  Visitai   in   segnilo    il  l'alonl-olìico 
ove  si  conservano  principaiinenlo  i  modelli  dello  iiac- 
chine  per  lo  (juali  fu  rilascialo  un  brcvello  d'  invenzio- 
ne; e  dal  noslro  ambasciatore  Comm.   nerlinalli   intor- 
ina'lo  che  a  r.eorge-lown  in  una  casa  di   (lesuili    avrei 
(rovaio  un  piccolo  musco  di  storia   naturale,  pensando 
che  la  scienza  non  dee  badare  nò  alle  divisioni  pohli- 
cbe  nò  alle  sotto,  non  esitai    a   cliiedere   di  potei  esa- 
minare anche  quella   collezione,  ove   fra  le    altro  coso 
vidi  un  bellissimo  omero  di  mastodonte,  che   il   padre 
Santini  di  Firenze  mi  assicurò  ossero   stalo   trovalo  in 

quei  dintorni. 

Duo  giorni  mi  inlrallcnni   a  Filadelfia    per  -edere 
i  resti  di  mammiferi  fossili  delle    .muvaises  tcrres  de- 
scritti 0  fii^urali  da  Lcidy,  il  quale  mi  fu   di   guida    al 
musco  ove  osservai   la   più   ricca    collezione  di  crani 
umani  che  si  conosca  (1).  Il    doli.  Isacco  Lea   il  quale 
possiede  la  più  bella    raccolta  di   conchiglie  di  acqua 
dolce  dell'  America  sellonlrionale,  mi  regalò  a)  pan  di 
Leidy  Q;ran  parlo  dello   sue    opero,  e   più  una  piccola 
collezione  di  conchiglio  del    genero  Unio   per  lo  quali 
sapeva  ess(M-mi  interessalo  parlicolarmenlo,  allorehc;  mi 
trovava  sul  Mississipi  e  sul  Ohio. 

A  New   York   non    mi    occnp.'.i  di  scienza  che  pò- 
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(I)  Nel  m.iseo  .li   iMla.lollia   vul.   h    man,l la   di  Dromatherium   syl- 

vestre  .Irsr.illa  e  fienaia  .la  F.-n.nons.  Non  ho  ,lul.l.io  aleno  d.c  ossa  spoll. 
ad  „n  n,a.sn..a!o,  e  quanto  all'epoca,  por  quol  che  ho  potuto  rarcoRlioro  d. 
notizie  intorno  al  sno  .iacimcnto,  sarebbe  da  riferirsi  al  Tr.as  od  al  Permiano. 
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Hiissimo.  miì  Uu  Irmi  lido  d.  in^varo  un  ci.pilaiin  d. 
mia  umica  conoscenza,  per  cui  mezzo  polo,  vedere 
r  arsenale;  di  Hi'oklin  ed  «essere  presentalo  ad  un  ingc- 
.nere  incaricalo  della  direzione  della  costruzione  d. 
duo  Monitori  a  torri-uiranti,  dei  .luali  potei  vedere  ogni 
ripostiglio  rendendomi  conto  d'ogni  cosa.  Da  New  \ork 
risalendo  1  Hudson  arrivai  ad  Albania;  ivi  consacrai, 
due  giorni  all'  esame  della  collezione  del  proi.  J.  Hall  1), 
feci  una  escursione  a  Schoharia  località  nota  ai  geologi 
europei  egualmente  che  agli  americani,  e  qu.nd.  rientra. 

a  Boston.  .        ..       •     i 

Dnl  dieci  all'  undici  di  novcml).-e  m.  Irallenn.  ad 
Amhi'vst  nella  vallata  del  Connecticut,  per  csam.na.-e  la 
collezione  di  lastre  di  arenaria  rossa  triassica  con  .m- 
n,onte  di  passi  di  uccelli,  .'etlili,  crostacei;  .mp.'onlc 
di  gocce  di  pioggia,  di  onde  ecc.  ecc.  Per  quanto  co- 
noscessi i  lavori  del  prof,  llilchcook  e  quelli  del  p.'of. 
Dana,  pure  rimasi  sbalo.'dito  in  pi-esenza  d.  una  rac- 
colta così  numc'osa  e  con  esemplari  sì  grand,  e  per- 
fettamente conservati. 

Nessun  museo  d' Italia  (  che  io  mi  sappia  )  possie- 
de un  solo  frammento  di  quelle  imp.'onte  delle  (lual. 
parla  ogni  libro  di  geologia  clementa.-e:  av.-ei  potuto 
.\rocuranncne  di  mediocri  a  GrccH(ield  presso  .1  p.'o- 
prietario  dell'  unica  cava  f.noi-a  conosciuta;  ma  . 
miei  risparmi  e.-an  quasi  esauriti  e  doveva  pensa.-c  a 
lornai'c  in  Italia.   Pregai  allora   i    professori  Sheppa.'d 


(,)  La  collezione  del  prof.  Hall  è  rcpulnla   essere    la  r»'    'icca    rarcolla 
«li  fossili  dello  Slato  di  New  York. 


22 

od  llilchcook,  (li   corlormi   alnini   dojvli  csuniplan    per 
essi  di   poco  conio   ma   per  me   sempre   inleressaiilis- 
simi,  e  quei   signori   furono    pure   meco    lanlo   cortesi 
0  generosi  da  meltcrmi  in  disparte   una   piccola  colle- 
zio^nc  la  quale  non  sarà  inleriore  per  bellezza  alle  al- 
tre delle  diverse  località,  ove  senza  gravi  sacrifizi  po- 
tei io  slesso  raccogliere  quanto  mi  abbisognava.  Il  pro- 
fessor  Shcppard   possiedo  la   più    ricca   collezione   di 
aeroliti  che   sia   in  America,    e  mentre  con   i  geologi 
francesi  ed  inglesi  non  cede  duplicati   fuorcbè  a  prez- 
zo elevalissimo,  a  me  non  esitò  a  rimettere  una  piccola 
collezione  di  coso  rare  da  offrire   in   dono  al   musco 
creato  dal  prof.  Sella   al   Valentino;  reputandosi   abba- 
stanza onoralo  cbo   io   gli    promettessi   di  metterlo  m 
corrispondenza  col  primo  fra  i    mineralogisti    italiani, 
chiedendo  in  cambio  soltanto  alcuni   dei   minerali  più 
comuni  delle  nostre  Ai  pi. 

Il  18   novembre  dovca    partire   da  New  ^ork  per 
r  Europa;  tornato  perciò  a  Cambridge  dove  avea  con- 
centrato tulle  le  mie  collezioni,  in  quei    giorni    di   fa- 
ticoso lavoro  nei  quali  mi  occupai   del  loro  r.oi-cl.na- 
mcnto,  mi  intrattenni   più  specialmente   col   professor 
Agassiz,  poiché  dietro   suo   invito   il    museo  era  stalo 
prescelto  come  centro  delle  mie  spedizioni.  Coli'  Agassiz 
trattai  lungamente  quanto   gioverebbe   lo   stabilire  dei 
cambi  di    oggetti  e  di  lavori   fra  l'  Italia  e  l'America, 
citandogli    quei   naturalisti  coi   quali    tornerebbe  utile 
aprire  una  corrispondenza;  e  dopo   avermi   dato  le  più 
ampie  facoltà  per  incominciare,  dopo  aver  messo  a  mia 
disposiziono   una  quantità  di  cose  cbo  mi   ora  riescilo 
impossibile  di  procurarmi  altrimenti,  pensò  di  destinare 


- 1 
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alla  collezione  di  zoologia  del  museo  di  fiologna  una 
bella  raccolta  di  coralli  e  madrepore,  la  quale  sarà  nuova 
^emma  per  queste  collezioni  e  servirà  di  inc.tamenlo  a 
studiare  e  riordinare  quanto  già  si  possiede.  Di  tal 
raccolta  già  ottenni  dall' Agassiz  una  parte,  la  quale 
appena  sarà  arrivala  trasmetterò  alla  Reggenza  di  que- 
sta regia  università,  perchè  sia  consegnala  al  direttore 

del  museo  zoologico.  . 

Agassiz  oggi  è  indubitatamente  il  primo  fra  i  na- 
turalisti, ed  ognuno  può  credere  quanto  io  sia  lieto  che 
ccrii  abbia  posto  in  me  moltissima  affezione,  e  mi  abbia 
pienamente  autorizzato  a  disporre  di  lui  e  del  suo 
museo  per  tutti  coloro  ai  quali  potesse  esser  utile;  ol- 
ierta  analoga  mi  è  stata  fatta  da  molli  altri  scienziati  o 

dai  Corpi  accademici. 

Ma  Agassiz  volle  superar  tutti,  cJ  io  non  posso  ta- 
cere  una  grata  sorpresa  che  egli  mi   fece  negli  ultimi 
oiorni  della  mia  permanenza  in  America.  Dopo  avormi 
obbligato  a  lasciare  la  casa  del  mio  amico  Marcou  per 
vivere  tre  o  quattro  giorni    sotto  il  suo   letto  ospitale, 
dopo  avermi  regalato  d'  una  quantità  di  libri;  allorché 
volli  conoscere  la  nota  delle  spese   per  le   casse ^  spe- 
dite al  suo  indirizzo  durante  le  mie  escursioni,  n  ebbi 
in  risposta:  «  che  ben  sapendo  quanto  in  quegli  ultimi 
,norni  anche  una  piccola  somma   poteva   sbilanciarmi, 
mi  pregava  di  non  parlare  altrimenti  delle  spese  da  esso 
sopportate  per  conto  mio,  le  quali   intendeva  aver  fatte 
a  vantaggio  della  scienza,  pagando   coi  fondi   del  mu- 
sco di  Cambridge  (1).  » 


{_ì)  11  prof.  Agassiz  per 


il  nn\sci)  <li  Cambridge  può  Jisporr- 


(>  di  mia   do- 


tazione aiinii 


il  di  circa  centomila  lire,  e  più  gli  s 


sono  somininislrali  l'ondi  slra- 


N,„i  i-iiorando  d.o,  I:»  min  noia  dovcvn  nscondoi'P 
,  p;,nTc,I.H-,  cuniinaia  di  lire,  elio  in'  avrebbero  fallo 
.,,1,,,,,  rn.dlo  scomodo,  lui  sensib^'issimo  a  lanla  genli- 
loz/.a  dell'  oUiMìo  amico,  il  (juale  andava  ripclendo 
Clio  intendeva  ainlare  il  prinìo  ardilo  geologo  italiano 
,1,0  si  era  spinlo  al  di  là  dell'  Mlanlico,  nella  stessa 
guisa  ehe  un  lempo  egli  bisognoso  d'  aiuti  d'  ogni  sor- 
l'i  era  stato  soccorso  dall'  Humboldt. 

'  lUepilogando   (luanto   lio  potuto   fare   in  tre  mesi 
(rascorsi  in    America,    mi    giova   notare:  che   oltre   al- 
l' avere  studiato  le  località  classiche    per   la   geologia 
dei  terreni  paleozoici  nel  Canada  e  negli  Stali  Uniti,   e 
ralle  copiose  raccolle  (  le  quali  non  solo   mi  saranno 
utilissime  per  i  miei  lavori  particolari  ma  altresì  come 
maleriale  d'  inse-nainenlo  ),  mi  sono  poi  interessalo  a 
quanlu  potrebbe  utilmente  applicarsi  ed  introdursi   nel 
uoslro   paese:    od    ogni    qualvolta    mi    si    presento  op- 
nortuna  occasiono,  uìi  adoperai  a  far  conoscere  i  lavo- 
ri dei  nostri  Italiani,  cercando   di    stabilire   utili  rela- 
/.ioni  fra   ossi  e  i  loro  colleglli  del  nuovo  mondo. 

rna  quantità  di  oggetti  di  stoi'ia  naturale  che  non 
appartemìono  alla  geologia  e  paleontologia,  ma  che  sa- 
peva mancare  nello  nostre  collezioni  e  potei  ottener 
facilmente,  sono  destinati  ai  diversi  musei  come  pic- 
,^,l^,  ,.,,,,>,ao  del  mio  primo  viaggio  transatlantico. 

Desidero  poter  compiere    l"  opera   mia  con    la  De- 


oranur,  .Oi.roh^  no  abb.so.n..  n,>.  lu  .Uro  o\>Vhc.  che  .1.  .vcup.rs,  -lello 
<x,h,pro  .'  .iol  pr,>cr.-<>>  -I.M1.,  .ou-n:.,,  f.,  alcune  le;,on,  nllorchò  Ir  crete  ue- 
n-c.,uuv  II..  s,<tom.r>  nn  ,^\.nv^i^  a.  stiuh  prnhr,  o^.  >.  trova  sempre  un  bel 
„m»cro  a,  iuì..in.  <hc  ,nl,n,|.,>^io  .cv..pAr>i  <en.imento  .1,  scionro  n.ìli.r..'i. 


srriziono  del  mio  via-^i'^'  lalla  in  j^uisa  clic  possa  es- 
ser iella  con  qualcl.c  ulililà  anche  da  cl.i  non  è  ii;eolo-o, 
e  se  i  mici  mezzi  me  lo  permcUcranno  poU'o  ai-i^iun- 
gerc  de'  modcsli  disegni,  che  aiulino  ad  inlendere  le 
cose  che  andrò  esponendo. 

Ho  la   consolazione   di  polere  asserire  di  non    es- 
sermi impaurilo  davanli  alle   privazioni,   ai   disagi   ed 
alle   sofferei  ze   d'  ogni    sorla,   che   dovelli     soslenere 
dal  primo  giorno  in  cui  passai  le  Alpi  lino   al   mio  ri- 
torno  in    Bologna;  così  avrò    resliluilo    alla   scienza  l 
ultimo  obolo   che    direllnmcnlc    od   indirellamenle  per 
suo  mezzo  avea  potuto  accumulare  fino  a  (pieslo  giorno. 
Bolofjna  0  fjennaio  1H()4, 


APPE1\DICR 


1. 


Miniera,  di  Acion 

La  pirite  gialla  e  la  phillipsitc  sono  le  due  specie 
di  minerale  che   predominano  nella  miniera   di  Aclon, 
finora  scavala  a  cielo   aperto.  La   ganga   del  minerale 
è  un  calcare  metamorfico  incassato  fra  calcari  e  schisti 
verosimilmente  laconici;   in  alcuni  punti   fra  la  massa 
schistosa  che  forma  il  tetto  ed  il  calcare  che  chiamerò 
cuprifero  si  nota  una  roccia  che  1'  ing.  Macfarlane  chia- 
ma rjreenstone,  e  che  a  me  non  parve  altro  che  una  por- 
zione degli  schisti  stessi  nei  quali   il   metamorfismo  e 
molto  più  pronunziato.   Le   colìine  cuprifere   di  Acton 
sono  allineate  da  nord  20'^  est  a  sud  20'  ovest;  mi  riser- 
vo  a  pubblicare  altre   osservazioni  ed  un  taglio  geo- 
logico attraverso  la  collina  principale. 

2. 

I^e  mille  isole  (  Thousand  islands  ) 


gio 


A  questo  proposito  tolgo  dal  mio  giornale  di  viag- 
un  brano,  non  rjcolofjico,  scritto  sotto  l' impressiono 


3hc  ricevetti  da  quella  scena  incantevole. 
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7  .so,lloml.r<^.  \  mozzo-iorno  il  vi.porc  Ontano  sul 
,,alc  .n.  sono  imbarcalo,  salpava  da  Og.lcnsburgh,  e 
circa  ire  oro  dopo  si  incominciava  a  godere  dello  spel- 
incolo  delle  mille  isole,  le  quali  cosliluiscono  come  un 
labi.inlo  alla  foce  del  lago  Onlario.  Il  S.  Lorenzo  clie 
vedesi  nolevolmenlc  rcslringcrsi  risalendone  il  corso  da 
()^densburgll,  comincia  qui  nuovamcnle  a  d.lalars.  se 
consideriamo  1'  insieme  dei  canali  cbe  scorrono  Ira 
fiuc'li  scogli  di  granito  anlicbissimo. 

^Movale  di  pocbi  metri  sul  livello  del  fiame,  rico- 
perte da  dense  foreste  di  pini,  abeli,  belale,  aceri  e 
{•a.n.i  di  mediocre  altezza,  le  mille  isole  presen  ano 
scene  ognora  svariate  a  cbi  passa  navigando  Ira  loro 
per  recarsi  dal  S.  Lorenzo  al  lago  Ontano. 

A  me  che  ansiosamente  cercava  qualche  cosa  che 
mi  ricordasse  V  Italia,  in  una  parte  di  quel  labirinto 
trovava  una  lontana  rassomiglianza  con  la  laguna  ve- 
neta; mi  pareva  specialmente  di  vedere  i  Giardini, 
1'  isola  di  San  Giorgio,  e  le  tante  altre  che  dovettero 
assomigliare  a  queste  mille,  quando  il  palazzo  ducale, 
la  basilica  di  S.  Marco   ed   il    tempio  della  Salute  non 

erano  ancora. 

Sull'  imbrunire,  grazioso  era  V  effetto  della  quieta 
luce  dei  lumiccini  nelle  capanne  sparse  sovra  taluno 
d,  quegli  scogli;  e  la  vivida  fiamma  dei  fari  segnava 
talora  una  lunga  striscia  luminosa  sulle  onde  che  leg- 
-ermenlc  agitate  dal  nostro  passaggio  le  davano  1  a- 
spelto  d'  un  serpente   di  fuoco  natante  verso  la  riva 

Mentre  il  colossale  vapore  Ontario  proseguiva  de- 
stramente la  sua  rapida  corsa  lungo  quei  canali;  pas- 
sammo vicini  ad  una   isoiella,  ove  una   brigala  d.  pe- 
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scalon    iillonnava   un   allegro   luoco,    Uilla    uilcnla    a 
nronararc  la  cc.m  coi   IVulU   delle   ial.che   ilei  g.oi-no. 
Una  barca  con  limila  vela  Ialina,  UiUavia  spiegata,  slava 
tirata  a  metà  sovra  una  piccola   spiaggia  ed  aflidata  al 
tronco  (M  un  vecchio  al.elc;  la  foresta  tetramente  nsclua- 
rata,  le  ombre  gigantesche,  i  rittcssi  nelle  acque  appena 
increspate,   compivano    quel    quadro  che   nessun  pen- 
nello a.rebbe  potuto  riprodurre  in  tutta  la  sua  bellezza. 
\d  ora  avanzata  un  cono  di  luce  rossastra  appari- 
va air  orizzonte;   era   V  incendio    d'  una   loresta,  cosa 
assai  frequente  in  quelle  regioni  ove  talvolta  gì.  incen- 
di durano  interi  mesi,  digitandosi  ognora  più  e  dislrug- 
ircndo  vasti  tratti   di  paese  già  colonizzato.  Fra   lanto 
bellezze  naturali  la  luna  soltanto  mancava  a  render  più 
poetica  la  notte  che  in  gran  parte  trascorsi  fra  le  mille 
isole;  la  mattina  vegnente  mi  fermai  per  alcune  ore  ad 
Oswego  e  mi  decisi  a  sbarcare  a  Charlotte  per  recarmi 
di  là  a  Lockporl. 

3. 
Wotizia  sul  «euglodonte 

Scilla  fu  il  primo  che  nel  17/..C.  descrisse  e  figurò 
alcuni  uenli  di  Zeuglodonte  provenienti  da  strati  tcr- 
ziarii  dell'  isola  di  Malta  (.1).  ,     . 

Nel  183!)  llarlnm  trovava  nei  terreni   terziari  de  l 
Arkansas,  alcune  ossa  riferibili    a    ^-<^^^-^_^^'!^^l'^' 


credelle  un  reltilc  e  ('escrisse  co 


li  SCIM.A  —  De  orpoiilius  mai 


Ili 


iiiis  laindesceiililJiH.  Tav.  MI. 
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Owen  nel  i839  dalla  slrullura  microscopica  dei  denti 
stabili,  che  1'  animale  al  quale  appartenevano  quei  re- 
sti dovevasi  ravvicinare  ai  lamantini. 

Buckley  nel  1843  e  Koch  nel  \W6  trovarono  altre 
ossa  neir  Alabama,  e  specialmente  quelle  raccolte  dall' 
ultimo  furono  oggetto  dei  lavori  di  Carus,  C.einitz,  Giin- 
ther  e  Reichcnbach  i  quali  vollero  provare  che  si  trat- 
tava di  un  rettile;  Burmeister  e  Miillcr  sostennero  in- 
vece ''  opinione  di  Owen. 

Koch  ritornò  in  America,  e  nel  1848  raccolse   una 
quantità  di  ossa  che  in  seguito  furono  esposte  alla  cu- 
riosità pubblica;  con  una  parlo  di  esse   fu   ricomposto 
lo  scheletro  che  vidi   esposto  a  Chicago:  scheletro  per 
il  quale  non  resta  dubbio   che  il  Zeuglodonte   debbasi 
riferire  ad  una   famiglia  vicina  a  quella  dei  sironoidi 
ma  da  essa  distinta.  Il  cranio  di  questi  animali  presen- 
ta delle  forme  singolarissime,  le  mandibole   ricordano 
quelle  dei  delfini,  i  denti  incisivi  sono  conici  come  quel- 
li dei  delfini,  i    canini   differiscono  dagli   incisivi    per 
avere  doppia  radice  e  mancano  inferiormente;  i  molari, 
hanno  due  grandi  radici  che  si   svelano   nella   corona 
mediante  una  depressione,  la  corona  è  compressa   con 
4-9  piramidi  nello  slesso  piano.  La  forma   curiosa  che 
presentano  i  denti  molari   allorché   sono  logorati,  sug- 
gerì al  prof.  Owen  il  nome   di  Zeuglodonte.  Nella   re- 
staurazione latta  da  Koch   si    contano    120  vertebre,  l' 
animale  era  fornito  di    estremità  anteriori,  ma   quanto 
alle  posteriori  si  dubita  se   realmente    esistessero  nep- 
pure rudimentali. 
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Nei  dimorili  di  lUirlinglon  il  terreno  erratico  {drifl) 
ricopre  interamente  il  terreno  carhonil'ero,  il  quale  per- 
ciò non  si  può  studiare  fuorché  ove  esistono  delle  la- 
cerazioni 0  tagli  naturali,  ovvero  dove  si  scavano  alcune 
di  quelle  rocce  per  usi  industriali;  nella  porzione  più 
superficiale  del  terreno  di  trasporto  si  trovano  armi 
ed  utensili  in  selce.  La  serie  delle  rocce  carbonifere 
che  si  possono  studiare  a  Burlington,  dietro  anche  una 
sezione  pubblicata  dal  dott.  White,  è  la  seguente. 


(Dall'  alto  in  basso) 


ì"  Calcare  grigiastro 

T  Calcare  bruno  con  selce  .     . 

3"  Calcare  oolitico ^' 


4"  Arenaria  a  grana  fina  . 

b"  Calcare  compatto  frammentario . 

6"  Calcare  oolitico 

7"  Calcare  grigio  turchiniccio     .     . 
8''  Argilla  arenacea   ed    arenaria   a 
grana  fina ^^ 


m.    6,  »  -  12,  » 

»   12,  »  -  Vò,  » 

0,  GO-    1,  20 

1,  20-    2,  11 

2,  11-  3,  GO 
0,  08-  »  » 
0,  IG-    »  » 


» 

)) 
» 
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Vedi:  wiiiTE  A.  cu.  -  Observalions  upon  Uic  Geo- 
logy  and  nalconloUxji/  of  JìurHnyUm  lowa,  and  ils  vt- 
cinily-  lioslon  18G1. 

5. 


11  Mlisfioari 

Il  Missouri  in  vicinanza  di  S.  Joseph   ha  un  corso 
tortuosissimo,  ed  allora  abbondano  i  banchi  di   sabbia 


:ji2 


gli  Snaffs  die  sono  un; 


i  ( 


Ielle  carallcrisl ielle  di  quel 


fili  ine 


Si  eliininano   snafjs   (   noi  P 


stremino  dirli  gol)hc  ) 


alcuni  Irone 


Ili   di    alberi  colossali,  clic   sradicali  lungo 

a    delle   grandi 
o  e  restarono  inlilli  pa- 


del  fiume  e  trasportali  ali   epoc 


le  rive 

piene,   (inalinenle    si    arenaron 
rallcla.nenle  alle  rive  colla  lesta  che  sporge  ad  ango- 
lo acuto  verso   la  foce.  Tali  tronchi  sono  in  generale 
di  pioppo  canadese  (  Colton  Wood  )  ovvero  d.  quercia, 
rendono    difficilissinia  la    naviga/ione   e   qualche  volta 
bisogna  perdere  molle  ore   e  delle  intere  giornate  per 
sgombrare  il  fiume  dagli  snags  e  proseguire  il  viaggio; 
di    snags    appena    sommersi  sono   pericolosissimi    per 
i    balteili  che  risalgono  il  fiume,  e  per   questo  motivo 
e  per  i  banchi  di  sabbia  che  cambiano  continuamenlc 
di  posizione,  si  interrompe  la  navigazione   durante   la 
notte     II  pregio  dei  battelli  che   risalgono    .1    Missouri 
dipende  dalla  robustezza  del  loro  fondo  piatto  e  ben  ri- 
vestito di  lamina  di  ferro,  e  dal  pescare  il  meno  possi- 
bile- il  Denver  potea  navigare  benissimo  con  tre  piedi 
e  mezzo  di  acqua,    ossia  m.  1,0G:    alcuni    pescano   un 
piede  meno,  cioè  appena  m.  0,7G. 

Nel  mese  di  settembre  una  scarsa  vegetazione  ri- 
veslo  la  gran  prateria,  la  quale  prcsenla  un  aspello  di 
desolazione;  poche  piante  sono  tuttavia  in  fiore  se  si 
eccettuano  quelle  della  famiglia  delle  Composte.  La 
Flora  del  Missouri  superiore  è  rappresentata  special- 
mente da  piante  delle  famiglie  delle  Crucile,  IcifU- 
minosc,  Composte,  ChcnopoiUaeec,  Graminacee. 

Nelle  f(   csle  che  di  tratto  in   tratto  si  incontrano, 
-li  alberi  che  predominano  sono  i  pioppi,    le   querce. 
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plalani;  vi  si 


ina 


li'ova  mia  pianta  clic  -ìroaufo  frulli  i 
li  per  la  loro  lorina  e  sapore  ricordano  le  banane: 
qucsla  r  Anona  IvUoha  dei  Itolaiiici,  conosciula  daKli 
ndigeni  eoi  nome  di  nawimiv.  Fra  lo  mille  liane  si  os- 
crvano  parecchie  specie  di  vili. 


6. 


C;ii  Indiani  Omalias 

Suppongo  che  i   miei    lellori    sentano    curiosità  di 
'•vei'i-  qualche  notizia  intorno  alle  tribù  selvagge  da  me 
"nsitate,  e  quantunque  la  brevità  che  mi  sono  imposto 
lon  mi  permeila  di  dirne  ora  compiutamente,  ricorde- 
rò almeno  i  nomi  dei  villaggi  degli  Omahas,  e  quelli  dei 
[oro  capi;  e  tributerò  una  parola  d'  encomio  al  Missio- 
nario signor  Burtt  che  da  parecchi   anni   si  è  stabilito 
jn  mezzo  ad  essi,  insieme   alla   sua    famiglia,  col   pio 
intendimento  di  civilizzare  almeno  la  giovane  genera- 

!!Ìone. 

Gli  Omahas  vivono  nel  territorio  di  Nebraska  at- 
'torno  ad  un  colle  dove  volle  essere  sepolto  il  Bla- 
]clMrd  (1)  uno  de'  capi  che  ebbe  maggior  fama  fra  lo- 
ro e  che  diede  il  suo  nome  a  quel  luogo.  Da  quella 
tomba  alla  quale  i  selvaggi  guardano  con  venerazione, 
il  Catlin  coraggiosamente  seppe  ruburc  il  cranio;  e  non 


(1)  Blackhird  6  nome  di  un  uccello  comunissimo  nel  Nebraska,  spellante 
|al  gen.  Scotccophagus-,  se  ne   vclono  stuoli   di  parecchie    migUaia    nei  campi 
4i  sjran  turco  e  di  sorgo  saccarino. 
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l„  certo  ili  rossi  la  lozione    miglioro,  i\v\h.   «ivillii    dei 

l)iaiì(;lii. 

fili  Oiìahas  sono  ridolti  a  soie  008  individui  47S  ma- 
schi e  ;i^20  femmine,  e  probabilmente  nell"  inverno  scorso 
quel  numero  sarà  di  mo'lo  scemato;  sono  distribuiti   in 
ire  villaggi  che  si  chianìano  nUj-vilUujr,  Ishla-ma-zlta 
(occhi  di^  fuoco  );  Wa-nu-hì-fia  (  fracasso).  Hiconosco- 
)io  sette  capi  i   quali    però  più  o   meno   dipendono  da 
un  solo  che  si  chiama  La-Flècha,    meticcio   di  non  co- 
mune intelligenza,  che    veste  all'europea,  ed  ha   reso 
importanti  servigi  alla  sua  tribù.  I  nomi  degli  altri  capi 
distribuiti  in   ordine    all'  innuenza   che   esercitano   sui 
loro  compagni    sono:    Ga-lta-fja-zln-fju  (  Piccolo  capo  ); 
Pc-dMja-ht  (  Capo    fuoco  );    Grc-di-nà-zìù   (  Falco    elio 
domina  );  Wa-nu-ìd-ga  (  Fracasso  );  Tma  (  Vacca  bian- 
ca );  3/a-chu-nà'lH  (  Fumo  giallo  ). 

Conobbi  specialmente  La-Flècha  e  aa-ha-(ja-zlU-(ja, 
il  primo  mi  regalò  un  bellissimo  nim/nosoìmi  che  par- 
mi  essere  il  l'h.  ffarlani,  sauriano  della  famiglia  degli 
iguanidi  e  che  si  trova  ne>  Texis  d'  onde  La-Flk'hn 
l°aveva  ricevuto;  il  nome  inglese  col  quale  è  conosciu- 
to nel  paese  ove  si  incontra,  vorrebbe  dire  rana  cor- 
nuta {  l/ornfrnn  ):  visse  in  letargo  fino  al  0  marzo, 
mori  iM'2  dello  stesso  mese. 

Visitai  Ga-ha-ga-zhi-fia  nella  sua  abitazione  che  era 
una  di  quello  capanne  le  quali  portano  il  nome  di  Tis, 
di  forma  emisferica  e  con  un  prolungamento  rettan- 
golare in  avanti;  nel  mezzo  della  capanna  ardeva  un 
fuoco  attorno  ni  quale  stavano  accovacciati  un  (lumdi- 
ci  persone,  uomini  principalmente,  avvolti  nelle  pel- 
li  di    bisonte,    ha    moglie   di    Ga-lni-ga-zhi-ua  vestiva 


\ 


,n  nano  all'  europea,  v  ,la  essa  pule,  aniuislare  alcuni 
„n,a.ncnli  (orecchini  o  collane  ):  i  n.gaz/.t  alcun,  (lei 
quali  doveuno  coniare  non  meno  di  dieci  anni,  erano 
coniplelanienle  nudi.  Alla  missione  vidi  i  ra;^azzi  e  he 
sono  ricevuti  per  essere  educali  crisUanamenle,  il  di- 
rellore  signor  Ikirll  mi  fece  conoscere  che  presso  a 
poco  r  insegnanienlo  s.  faceva  come  nelle  ordinane 
scuole  elemenlari  d'  Ini^hillerra  (1). 

Nello  scorso  autunno  i  l'onkas  si  trovavano  in 
r.ialche  ristrettezza,  e  gli  Omalias  li  invitarono  a  ve- 
nire a  niackbird  durante  1'  inverno,  i;  invito  tu  accet- 
tato ed  io  cbhi  per  tal  modo  occasione  di  vedere  una 
tribù  ...olto  più  selvaggia  degli  Omahas,  ed  .1  loro  Capo 
Ne-hi-ija-ki(h  (  Tamburo  ),  e  di  questo  il  signor  Hiirtt  a 
mia  preghiera  fece  un  ritratto  in  ibtografin,  e   me  ne 


donò  h.  negativa. 


1. 


Allorché  fu  costruita  la  casa  della  Missione  a  Bla- 
ckbird,  nei  vicini  blulTs  furono  aporte  delle  cave  ed  in 
una  specie  di  mollassa  grigia  con  pagliette  di  nuca 
Furono  trovate  parecchie  fiUiti  speltanl.  a  piante  dico- 
tiledoni, riferite  dai  geologi  americani  al  cretaceo  in- 
feriore, e  da  altri  al  terziario  medio;  lo  stesso  proles- 
sorc  licer  fu  di  qucsf  ultimo  avviso,  avendo  riconosciu- 


(1,  vedi  ancora  s„  questo  argomento  una    mia    lettera   direUa   .la  S.oux 
city  alla  contessa  G.  .li  Bologna,  e  rl.e  al  mio  ritorno  tnìvai  pubblicala  .n  alcun. 
.    giornali  iVa    i  qnail  l'Opinione    e.l    il    ,  Giro  del    Mondo  «  Voi.  I.  -l.sp.    I« 
Milano  28  gennaio  180'.. 


lo  in  (|iMM  l'ossili  i  rai.pi'csciilaiili  di  m.  piano  aiialoi^'o 
al  luioccnico  di  OcniiiBOii  o  di  Scnigalliu.  Dopo  la  sco- 
perta di  un    nuovo  giacirnenlo   di    quei    fossili    presso 
Tckamah,  ^larcou  od  io  ricercammo  allcnlamenlc  nolie 
cave  di  Blackbird  da  lungo  tempo  abbandonate,  ma   la 
vegetazione  che  ricopriva  ogni    cosa  ci    impedi  di  tro- 
vare un  solo  esemplare,  ed  appena  ci  fu  dato  verificare 
che  la  mollassa  giallounola   friabile  di    Tekamah    co- 
stituisce la  porzione  supcriore,  e  posa  sulla  mollassa 
compatta  grigia    della  quale    il  signor  Burli  ci   favorì 
alcuni  esemplari  con  lilliti,  messi  in  disparte  allorché 
le  cave  erano  attivale. 

Intanto  sapevamo  che  sulle  rive  del  fiume  Big  Sioux 
si  riscontrava  la  stessa  formazione,  e  che  ivi  si  poteva 
verificare  la  sovrapposizione  di  rocce  cretacee  alle  mol- 
lasse con  finiti.  Per  giungere  a  scoprire  le  vere  rocce 
cretacee  incominciammo  dal  chiedere  informazioni  sulla 
esistenza  di  forni  da  calce  in  quei  dintorni,  e  tummo 
avvertili  che  il  più  importante  si  trovava  a  circa  dieci 
miglia  da  Sioux  city  sulla  sinistra  del  fiume  Big  Sioux, 
ed  apparteneva  al  signor  Vcrt/good. 

Dopo  avere  per  parecchie  ore  attraversato  un  trat- 
to di  paese  completamente  deserto   a  motivo   delle  de- 
predazioni degli  Indiani  Sioux,  perseguitali  dalla  piog- 
gia, giungemmo  finalmente  alla  fornace  Vai/ijoGil.;  ivi 
trovai  ch'e  la   roccia   la   quale   si   calcina    è  una    vera 
creta  bianco-giallognola  in  slraterelli  sottili,  ma  addossa- 
li gli  uni  agli  altri  per  modo  da  costituire  degli  strati  di 
maiigiore  potenza.  Tutta  la  massa  cretacea  abbonda  di 
Inocerami   (   liwccmmus  prohlmaUcus  )  ùg\   quali  al- 
cuni  esemplari   misurano  oltre  a  venticinciue  centimc- 
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iri  (li  luni2;liez/ii;  alcuni  slralcrclli  si  può  dire  dio  con- 
sistano csclusivamenic  di  valve  di  inoceranii,  ed  alter- 
nano con  altri  marnosi  nei  (inali  sono  copiosi  resti 
di  ittioliti,  scaglie  principalmente;  altri  strati  con- 
tengono grani  e  noccioli  ferruginosi.  La  vegetazione  ed 
il  cattivo  tempo  mi  impedirono  di  continuare  lo  studio 
di  quella  collina  lino  alla  riva  del  fiume,  trovai  però 
la  continuazione  di  quella  serie  sulla  sinistra  del  Mis- 
souri, verso  Sioux  city  e  prima   di   arrivare  alla    foce 

del  Di(j  Sioux. 

A  partire  infatti  dal  livello  del  iìume  si  ha  una 
mollassa  bigia  analoga  a  (luella  di  BlavkUrd  con  nu- 
merosi resti  di  piante  dicotiledoni  simili  a  quelle  di 
lUackbird  e  Tckamah;  e  nella  porzione  supcriore  s'  in- 
contrano una  quantità  di  modelli  interni  ed  esterni  di 
conchiglie  bivalvi  probab  ilmente  del  genere  Cyrena,  e 
numerose  concrezioni  ferruginose  che  si  convertono  in 
ocra:  il  tutto  con  una  potenza  di  metri  quattro. 

Una  mollassa  giallognola  si  sovrappone  alla  mol- 
lassa grigia,  e  per  i  caratteri  litologici  ricorda  quella 
di  Tckamah:  distinta  in  più  strati  da  noccioli  ferru- 
ginosi misura  complessivamente  circa  tre  metri. 

Un  misto  di  argilla  e  di  sabbia  della  potenza  di  un 
metro  ricopre  la  mollassa  gialla  e  questo  pure  aveva 
osservalo  a  Tckamah:  e  analmente  questa  sezione 
lungo  il  Missouri  è  ricoperta  dal  drift  (  terreno  erra- 
tico ),  ma  non  resta  dubbio  che  la  serie  descritta  si 
riunisce  à  quella  della  cava  Verygood.  Quanto  al  vero 
piano  geologico  cui  possa  appartenere  (juclla  creta  e 
le  sottostami  mollasse  io  inclino  a  stabilire  sia  la  p(»r- 
zione  del  cretaceo  superiore,  e  questo  mi  i)arve  lossero 
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38 
awnosli  «,1  arnmellcrc  anche  ,  sisnori  Mcokc.  No.vl.crry. 
ed  altri  che  si  sono  interessati  a  questa  quisfone. 

S. 

Sulla  geologia  del  dintorni 
di  lUebrasUa  city. 

,1  25  settembre  passando  da  Nebraska  per  recarmi 
ad  Omaha  aveva  approfttlalo  d'  una  breve  fermata  del 
Denver  per  discendere  alla  riva  ed  esaminare  una  1  el- 
"a  s  Ine  nei  bluffs   a  mraska   lan.U^-      caraUe 
lìlol»-ici  facevano  in  parte  sospettare   che  s.  trai  tasso 
d  Tediano  oDyas,  pochi  tossili  che  potè,  raccogl.ere 
.1  rdolla  sera   mi   parevano   piuttosto  earbomfen; 
■^su  volta  adunque  non  mi  trovai  d'  accordo  co   m,o 
compagno  di  viaggio,  il  quale  naturalmente  assa.  pio 
penso  por  il  Dyas,  sua  creatura,  non  voleva  saperne  d 
:„lfero.  UiLcendendo  ed  esplorando  la  nva  «ra 
del  Missouri  decìdemmo  di  fermarcL  anche  a  Nebraska 
lamling,  e  benché  per  ora  non  avendo  ancora  stud,  U 
?ossiU    no,ì  possa  decdermi  per  una  parte  o  per  1  a l- 
oapure   Jao   interessante   di  pubblicare  se  non 
dis'e.  no  almeno  la   descrizione   della   sezione,  lacendo 
ossen»re  che  probabibnente  questa   ci  rappresenta  «n 
n  ovo  gruppo  da  nUerealare  fra  il  vero  carbonifero  ed 
rpermiano  o  Dyas,  nella  qual  cosa  trovai  d,spost,ss,m, 
a  convenire  anche  parecchi  geologi  amcncan,. 
Sezione  a  Nebraska  landiwj. 
U  pri„.a  porzione  è  quella  che   s,  vede  dietro  la 
p.ccola  casa  ,lelV  oflicn,  dei   vapor,,   la  seconda  e  m- 


r 
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dopo  aver 


curala  un  poco  olire  scondcndo  .1  lìanie,  e  dopo  aver 
seguilo  r  ullimo  slralo  ben  visibile  che  si  li'ova  nella 
prima  località. 


Drilt  di  potenza  variabile  e  cbe  riposa  sopra  rocce 
diverse  secondo  la  denudazione  avvenuta  prccedenle- 
menlcal  suo  depositarsi;  resti  di  mastodonte  turon 
trovati  in  questo  terreno  nelle  vicinanze  di    Nebraska 

city. 

Mollassa   giallognola  in   straterelli   mollo        ^  ^^ 

sottili  e  con  avanzi  vegetali *  ™'  ^''^ 

Mollassa  compatta  micacea  di  colore  gial-  ^^^^ 

lognolo  come  la  precedente  (1) •    ^^     '** 

Marna  cenerina  schistosa  con  fiUiti   nella 

porzione  superiore 

Calcare  marnoso  carbonioso,  alquanto  sclii- 
stoso  nella  porzione  superiore,  nella  quale  ab- 
bondano i  fossili,  e  fra  questi  il  genere  prò- 
ductus-,  vi  sono  anche  tracce  quasi  di  tucoid.     ce   0,20 

Marna   decisamente  cenerina,  che  ben   si 
distingue  dallo  strato  in  cui  riposa  per  la  Unta 

diversa  di  quest   ultimo 

Marna  verdastra  che  passa   inferiormente 
ad  una  marna    pavonazza  nodulosa   indurala,^ 

m.  12,2o 


(t 

per  (Icscri 
(h  Tnkamali 


sono  .nono  incarto  .«  anelo  moli....    spcltiuo    a.  .rnppo   .l.e  sono 
iv.M-0,  ovvero  a.  crelaco-,  .0  ,.•  ora  ..    nlon.o   ...n.val.nl.  .1.  „..HI., 


pi 


s 


^^^  W.  m.   {2,25 

nella  (inalo  persiste  però  la  slessa  tìnta.    .     .    «   2,00 

Argilla  plastica  (1) •    «    ^'^^^^ 

Marna  pavonazza  e  verdognola  a  macchie, 
con  numerosi  tossili  raccolti  in  nidi  che  co- 
stituiscono straterelli  di  un  centimetro  circa 
di  grossezza:  alla  base  questa  marna  è  indu- 
rata e  con  apparenza  di  fucoidi    ..,..«    '^^^♦^ 

Calcare  con  grandi  inoductus  e  la  stessa 
apparenza  di  fucoidi  indicate   superiormente.    «    0,i8 

Marna    carboniosa   schistosa    con    alcuni 

fi-                                                   ....    «    0,20 
fossili '    . 

Calcare  con  crinoidi  e  productiis     ...    «    0,10 
Marna  ricchissima  di   piccoli   fossili   spe- 
cialmente dei  generi  spirifer,   strcptorliynciis, 

Chonttes,  e  piccoli  coralli «    0,10 

Calcare  a  crinoidi  molto  fossilifero  ...    «    0,b0 
Marna  fossilifera  con  due  strati  di  marna 
indurata    intercalati,    vi    abbonda    il    genere 

Chonites ;  <^  ^''^^ 

Calcare  giallognolo  schistoso,  a  superficie 

irregolare,  fossilifero «  0,ii 

Marna  poco  fossilifera ^^  ^'^'^ 

Marna  in  parte  indurata,  zeppa  di  crinoidi  «  0,15 

Calcare  a  crinoidi ^<  ^^'^^ 

?^!arna  cenerina ^^  "'"*^ 

Calcare    marnoso   biondo    cenerino,   poco 

fossilifero «    ^'''^ 

Marna  verdognola  senza  fossili   .     .     ■     •    «    ^^^^^ 

ni.  20,7G 

(|.  (Mii  krniiii..  la  prima   si'Ziour,  s.'ci.iido  rh,.  In.  arxeiiiial.Mii  piiiiripio 


1 


I 


41 
H.  III.  "^C^Tli 
^lanifi    pavonazza    iioilulosa,    indurala,    a 
IValtura  irregolare,  lalvolla  un  poco  diasprina.     «    1,20 

Marna  verdognola  la  quale  continua  sotto 
il   livello   del   fiume  (Missouri):    fino  al   pelo 

dell'  acqua  il  0  ottobre   18G3 (<_2^ 

Totale  m.  23/J6 

I  fossili  sono  meravigliosamente  ben  conservati; 
Marcou  ed  io  essendo  stati  i  primi  a  visitare  quella 
interessante  località,  abbiamo  potuto  lare  una  riclus- 
sima  collezione  in  pochi  giorni. 

9. 

il  ritorno  da  Nebraska  a  S.  Joseph  a  bordo  del- 
l' Alone  fu  per  me  divertentissimo  ed  interessante,  poi- 
ché specialmente  dal  gentilissimo  capitano  il  signor 
Townsend  e  dal  commissario  signor  Hines,  potei  avere 
una  quantità  di  notizie  sulle  regioni  da  essi  visitate  e 
sulle  diverse  tribù  indiane  da  essi  incontrate  durante 
il  loro  viaggio;  oltre  di  che  il  signor  Townsend  mi 
donò  un  bellissimo  cranio  di  Mandan,  tribù  quasi 
completamente  .stinta,  e  mi  fece  vedere  alcuni  oggetti 
acquistati  presso  i  Winneba(jocs. 

Arrivati  a  S.  Joseph  nel  giornale  S.  Joseph  Herald 
in  data  14  ottobre  18G3  fu  pubblicata  una  lettera  in- 
torno al  viaggio  dell'  Alone,  ed  io  ho  pensato  di  ri- 
portarne quasi  una  completa  traduzione  per  far  cono- 
scere quali  dinicollà  bisogna  affrontare  avanzandosi  nel 
Missouri  superiore. 

«  Il  vapore  Mone   parti    da   S.    Joseph    il    IH   del 


;:*  eU,i  in  vicinane  .Ielle   nuove   n.,n,cre  .1  oro  nu 

«  1  oacnvie  esse    '<    oaiSL,  i  mai  mai  i 

„.ov'.-ono  ire  picd,  dì  fondo  il  ,<="»   »f  j' ;;  "^ 
il  viaggio.  11  nove  di  giugno  arrivarono  al  '"'        '^'  ; 
,„  IV^  le  varie  stazioni   commercal.  d,  P.  <./»(««, 
',      i  ^   Ui-i    Ou\  furono  scaricai,  quaranta  l.a- 

;■   V  ;  ■    nMo  ne,  il  servizio    del   forle,  e  fu  regalala 
ni,  d,  b,scotto  pc,  ,1  serv  ^_^^^^^^^_ 

agli  Indiani  »"7"»""'\,'"'  "'      ,7  ;,„„„o  videro  nu- 
Prn^oouondo    l    ofo  caiiimino,  il  1/  o'^'o'^' 
oZi        nehi  di  bisonti  sulle  rive  del  liun.e,  ed  un 
0,^  iva  parti  dal  bordo  e  ne   uee.se  ano  g,ova 
.Oarriva  i  al  Fori  Berthold   sbarcarono   M   ba„\,  d. 
lU  arriva,,  j,  i,;«nnii     11  23  a,unscro 

biscotto  ed   uccisero  parecchi    b,sont,.   i    ^o  ^ 
Srort  Union   gran   stazione  conimerciale   tre   miglia 
A        1     ne  dellinmc  VMou,  Sloao  (  Pietra  giallo  ).» 
""'  ,<    1  ;   ..  rrivarono  alla  staziono  Robert  otto 

„i„,    opraci  fiume  ni„  UuM,,  ivi  le  aeque  bassis- 
l^e  obbligarono  il  capitano  a   ,«ettere   a   terra  gran 

parie  del  carico   »  incontrarono  pa- 

«  Continuando   quindi    a  risai  re   ,nco 
rccchie  truppe  di  Indiani  i  quali  fecero  fuoco  sopì  a 
;::,.:  sicit,.  ebbero  uno  dei  marinai  -eiso  p,.ss 
Uio-o  detto  l'optar  Cred.  Ivi  vennero  a  lialtat  ve  coii 
IrMoU  [l)  e  mediante  una  buona  eonlnluizione 


f 


(,)  >M  liuliani  atteso  il  loro  colore  -ti  rame  sono  a 


iiclic  delti  pelli  i'i««<'' 


i    I 


(li  zucclicro,  caITè  ecc.  gli  Iniliani  si  decisero  a  lasciare 
partire  il  vapore  senza  ulteriori  molestie.  » 

Il  3  di  luglio  il  vapore  .\dli(i  /?o//«r.s  scendeva  il 
Missouri,  aiutò  l'  Alone  a  cavarsi  dai  bandii  di  sabbia, 
e  cosi  potè  continuare  il  viaggio  fino  al  Fori  Charles; 
ivi  il  capitano  Tonmsend  decise  di  immagazzinare  le 
sue  merci  poiché  il  fiun  .  era  troppo  basso  per  pro- 
seguire la  navigazione.  » 

«  Dopo  essere  stato  completamente  scaricato,  l  Alone 
ritornò  a  Rohcrts  Landhuj  per  prendere  una  parte  del 
carico  che  aveva  ivi   deposto.    Mentre    si    trovavano  al 
Fori  Charles,  un  piccolo  batello  con  sedici  passeggien 
arrivò  dalle   miniere  d'  oro   di    liannoch,   erano   lutti 
minatori,  allegri  e  ricchi  di  polvere  d'  oro,  ed  annun- 
ziarono che  molte  vetture  erano  in  viaggio  per  venire 
a  cercar  provviste  e  che  in  pochi  giorni  sarebbero  ar- 
rivate (1).  Il  12  luglio  r  Alone  volse  la  prua  nella  dire- 
zione della  corrente  per  tornarsene  a  S.  Luigi  e  lasciò 
alcuni  al  Fort  Charles  ad  aspettare  quelli  che  doveano 

venire  da  Idahoe.  » 

((  Nulla  di  interessante  era  accaduto  durante  il  ri- 
torno fino  al  2P  luglio,  quando  un  colpo  di  cannone 
dal  Fort  Bartlctt  chiamò  a  terra  l'  Alone,  ed  il  gene- 
rale Suliy  comandante  del  forte,  informò  il  capitano 
Townsend  che  era  assolutamente  necessario  che  egli 
ed  il  suo  vapore  entrassero  al  servizio  di  Falher  Ab- 
raham; il  battello  quindi   fece  escursioni   trasportando 


0)  Da  un  rapporto  d«l  capitano  Fisk  intorno  ad  una  spedizione  a- 
Ic  montagne  rocciose,  pnbbUcato  -  .o  In  fine  dello  scorso  marzo  rilevo  che 
nelle  miniere  d.  l.annock  i  minalor.  guadasnauo  da  d.eci  a  qu.ud.c.  dollan 
al  giorno. 
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Ilo 


•M,  no,,  conio   del   ^over^o,   lincile  lu  dichiarai 

'le      1  /■>"■<  MManu  dicci  miglia  aldi  soUo  del 
:;;;U  dopo  avere  ì.l>arcato  gli   aH— 

feriti  nello  seontro  avul»  con  gì.  md.an.  a  \t  /'.a  •"" 

""  "fln-ivando  all'  ,Vgenzia  di  Winnebago  Irovarono  gli 
indiani  inlieranien.c  sprovvisli  di  n,e/,.i  d,  suss.slen.a 
hTsi  preparavano  a  discendere  il  fiume  per  ven.r 
U  so^r,  Omahas  nel   Nebraska,   tribù  che  1,  ave  a 
r„  ime^ue  invitati  a  venire  a  passar  con  ess,  1  ...ver- 
ton  13  settembre  al  rort  lUautalt  i  n%.,»*«»"<--on 
la  loro  (lotta  di   duceenlo  barche  raggiunsero  1  Mone 
e    i  disponevano      sbarcare,  per  lare  i  l-l'-'-V-- 
iissare  il  loro  <l«artiere  d'  inverno  presso  gh  Omahas.,, 


V  Mone  avea  sbarcati  gli  ammalati  ed  i  feriti  a 
Sioux  cilu  ove  giunse  alcuni  giorni  dopo  la  m,a  par- 
f  a  Ireou  Ix  io  eravamo  a  Nebraska  aspettando 
dT  due  giorni  che  un  qualche  me.zo  di  trasporto  e>  s, 
1  OS  ntasse  per  tornarcene  a  S.  losepU;  finalmente  la 
n  a  t  na  del  12  ottobre  fummo  avvertiti  che  un  vapore 
S  endeva  il  fiume,  recateci  alla  riva  facemmo  segna h 
e  r  Mone  con  lunga  e  penosa  manovra  venne  ad  >m- 
barcarci  a  Nebrasha  landing. 

r  bordo  vidi  due  battelli  indiani  costruii,  con  pel- 
li di  bisonte;  di  essi  e  di  altre  barche  indiane  darò  a 
suo  tempo  alcuni  disegni. 


chi  a  l'alo 
•e  r  Alo- 
;oUo  del 
ali  ed  » 
hitc  sto- 


irono  gli 
ssistcnza 
[jr  venire 
li  aveva 
I  r  inver- 
agoes  con 
0  r  Mone 
rotivi  per 
hnahas.)) 
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1  mia  par- 
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